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1. SCOPO 

Il presente Piano di Azione è volto alla messa in atto di una strategia per il rientro del valore degli indicatori …… al di 

sotto dei valori delle soglie di allarme / dei limiti di accettabilità … 

2. ESAME DEGLI SCOSTAMENTI DALLE SOGLIE DI ALLARME/ DAI 

LIMITI DI ACCETTABILITA’ 

Gli indicatori, oggetti del presente Piano d’Azione, per cui si sono registrati scostamenti dai valori di Soglia di Allarme/ 

Limite di Accettabilità sono: 

• Xxx 

• Yyy 

FCE analizza le cause dirette e indirette dei suddetti scostamenti per ciascuno degli indicatori sopra riportati utilizzando 

la metodologia dei 5 perché: 
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INDICATORE 

SCOSTAMENTO 

DA SOGLIA DI 

ALLARME 

SCOSTAMENTO 

DA LIMITE DI 

ACCETTABILITA’ 

PERCHE’? PERCHE’? PERCHE’? PERCHE’? PERCHE’? 

xxx  X      

yyy X       
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3. DEFINIZIONE DEL PIANO DI AZIONE 

Il Piano di Azione elaborato da FCE per far fronte agli scostamenti dai valori di Soglia di allarme/ Limite di accettabilità 

consiste in… 

Per l’elaborazione del Piano d’Azione è stato nominato, con Lettera di nomina prot. xxx, il Gruppo di Valutazione (GdV) 

composto dai seguenti membri: 

NOME COGNOME RUOLO IN FCE RUOLO NEL GdV 

    

    

 

4. RESPONSABILITA’ E TEMPISTICHE PER L’ATTUAZIONE DELLE 

MISURE CORRETTIVE/PREVENTIVE  

Il responsabile dell’attuazione del Presente Piano di Azione è … 

Di seguito è riportato il dettaglio delle fasi costituenti il Piano di Azione. Per ciascuna fase è riportato il Responsabile 
dell’Attuazione, l’evidenza del completamento della fase e la data prevista per il completamento. 

ID 

FASE1 

DESCRIZIONE 

DELLA FASE2 

RESPONSABILE 

DELL’ATTUAZIONE3 

EVIDENZA 

COMPLETAMENTO 

FASE4 

DATA DI 

COMPLETAMENTO 

FASE5 

1     

2     

Il Piano di Azione di concluderà entro il6: xxx 

 

5. OBIETTIVI E RISULTATI ATTESI 

L’obiettivo del Piano d’Azione proposto da FCE è eliminare le cause che hanno portato al verificarsi di uno scostamento 
degli Indicatori, di cui al § 2, dai valori delle Soglie di Allarme/ dei Limiti di Accettabilità. 

                                                      

1 ID FASE: l’identificativo fase è rappresentato da un numero naturale cardinale crescente. 
2 DESCRIZIONE DELLA FASE: Descrizione delle azioni da attuare per dichiarare chiuse la fase. 
3 RESPONSABILE DELL’ATTUAZIONE: inserire il nominativo e l’Unità Organizzativa di appartenenza del responsabile 
dell’attuazione dell’azione da attuare per la chiusura della fase. 
4 EVIDENZA COMPLETAMENTO FASE: inserire l’output che il responsabile dovrà fornire per poter ritenere chiusa la fase. 
5 DATA DI COMPLETAMENTO FASE: inserire la data entro la quale il responsabile fornirà l’output necessario alla conclusione 
della fase. 
6 Il piano di azioni si concluderà entro il: data ultima entro la quale il Piano di Azione può considerarsi pienamente attuato. 
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6. STIMA DEI COSTI NECESSARI PER L’ATTUAZIONE DEL PIANO E 

INDIVIDUAZIONE DELLA RELATIVA COPERTURA FINANZIARIA 

I costi interni sono pari a …. 

I costi esterni sono … 

7. RISORSE ORGANIZZATIVE/TECNICHE NECESSARIE 

Le risorse necessarie allo sviluppo del presente Piano d’Azione fanno capo a …. 

8. INTERFACCE CON ALTRE UNITA’ ORGANIZZATIVE DI FCE/PARTI 

ESTERNE A FCE 

Per l’attuazione del Piano d’Azione, il Responsabile dello stesso individua… 

 

Per presa visione 

Far sottoscrivere il piano a tutti i soggetti coinvolti nello stesso. 

SOGGETTI COINVOLTI NELL’ATTUAZIONE DEL PRESENTE PIANO DI AZIONE 

RESPONSABILE 
DELL’UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE 
DELL’UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE 
DELL’UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

RESPONSABILE 
DELL’UNITÀ 

ORGANIZZATIVA 

Inserire l’Unità 
Organizzativa 

Inserire l’Unità 
Organizzativa 

Inserire l’Unità 
Organizzativa 

Inserire l’Unità 
Organizzativa 

Nome e Cognome Nome e Cognome Nome e Cognome Nome e Cognome 

Identificativo fase (§ 4) Identificativo fase (§ 4) Identificativo fase (§ 4) Identificativo fase (§ 4) 

Firma Firma Firma Firma 

 




